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COMUNICATO STAMPA 

Sicurezza delle macchine agricole: 

i corsi di formazione/aggiornamento organizzati dal l’ASL TO4 

 

Il 21 e 22 gennaio , a Mazzè, presso il Palaeventi di frazione Tonengo (strada provinciale per 

Mazzè), dalle 20 alle 23, si svolgerà la prima edizione del corso di 

formazione/aggiornamento in materia di sicurezza delle macchine agricole rivolto agli 

utilizzatori professionali e non. 

Seguiranno, con lo stesso programma e lo stesso orario, altre quattro edizioni, sempre in 

zone dell’ASL TO4 ad alta vocazione agricola e zootecnica: 

seconda edizione: 11-12 febbraio  a Leinì  (sala polivalente comunale di Villa Chiosso, 

piazza 1° Maggio); 

terza edizione: 18-19 febbraio  ad Agliè  (sala polifunzionale Alladium, strada per Bairo); 

quarta edizione: 25-26 febbraio  a Ciriè  (sala comunale, corso Nazioni Unite 32); 

quinta edizione: 3-4 marzo  a Chivasso  (sede da confermare: palazzo Einaudi, via Lungo 

Piazza d’Armi 6). 

I corsi saranno tenuti da personale SPreSAL (Servizio Prevenzione e Sicurezza negli 

Ambienti di Lavoro) dell’ASL TO4 e da Renato Delmastro, funzionario del CNR-Imamoter 

(tecnico di riferimento specialistico, con pluriennale esperienza nel campo della sicurezza 

delle macchine agricole).  

Non sono richieste spese di iscrizione. Gli interessati dovranno però comunicare la loro 

adesione via e-mail ai seguenti indirizzi o chiamando i seguenti numeri telefonici (almeno 

con due giorni lavorativi di anticipo rispetto alla data di inizio dell’edizione di loro interesse): 

per iscriversi alla prima e alla terza edizione comunicare le adesioni a 

spresal.ivrea@aslto4.piemonte.it o ai numeri telefonici 0125-414792, 0125-414722; 



 

per iscriversi alla seconda e alla quinta edizione comunicare le adesioni a 

spresal.settimo@aslto4.piemonte.it o ai numeri telefonici 011-8212322, 011-8212324; 

per iscriversi alla quarta edizione comunicare le adesioni a spresal.cirie@aslto4.piemonte.it o 

al numero telefonico 011-9217636. 

Entro i limiti stabiliti dalle diverse capienze delle sale (variabile da 100 a 500 posti), si 

cercherà di consentire la partecipazione anche a coloro che non dovessero aver comunicato 

in tempo utile la loro adesione. Agli iscritti sarà garantito, ovviamente, il posto. 

Nel biennio 2016-2017, lo SPreSAL dell’ASL TO4 intende perseguire l’obiettivo di ridurre del 

15% gli infortuni in agricoltura, in particolare mortali e gravi (che determinano cioè postumi 

invalidanti e prognosi superiori a 40 giorni), che avvengono sul territorio di riferimento. Per 

raggiungere questo obiettivo si effettuano, oltre all’attività di vigilanza sul territorio, anche i 

corsi di formazione/aggiornamento in questione sui requisiti di sicurezza delle macchine 

agricole più rischiose e più frequentemente utilizzate (trattori, cardani, prese di forza, carri 

desilatori, motocoltivatori, rotoimballatrici etc.) e sugli aspetti relativi alla corretta gestione dei 

rischi presso gli allevamenti di bestiame e all’esecuzione dei lavori forestali. In questo modo 

le imprese agricole, prevalentemente a gestione diretta o familiare, anche con l’assistenza 

delle Associazioni di categoria, saranno messe in condizioni di valutare se le macchine 

agricole in uso possiedano i necessari requisiti di sicurezza. Nell’ambito delle due serate, 

saranno anche analizzate le corrette procedure di  riparazione e manutenzione delle 

macchine usate e gli aspetti relativi alla certificazione della loro messa a norma da parte 

delle officine di riparazione. 

Può essere utile ricordare alcuni dati sul tema.  

Nel 2014, dati Inail, gli infortuni mortali in agricoltura in Italia  sono stati 189, pari al 25,3% di 

tutti gli eventi mortali in occasione di lavoro, escludendo cioè gli infortuni in itinere (quelli che 

avvengono sul tragitto casa-lavoro). Il 51% degli infortuni mortali in agricoltura è legato 

all’uso del trattore; l’11,6% avviene nel corso di lavori di potatura o abbattimento degli alberi; 

nel 5,3% dei casi sono correlati all’uso di motocoltivatori e motozappatrici; nel restante 

32,1% dei casi gli agenti causali sono diversi (caduta dall’alto, rotoimballatrice, traumi 

provocati da animali etc.). Nel caso degli infortuni gravi ricorrono frequentemente, oltre alle 

modalità appena ricordate, anche gli eventi correlabili all’uso di motoseghe e quelli causati 

dall’albero cardanico dei trattori o di altre macchine agricole. L’andamento infortunistico nel 

comparto agricolo mostra, nel complesso, un trend favorevole in termini di incidenza, ma la 

proporzione degli eventi mortali e gravi sul totale degli infortuni riconosciuti dall’Inail è 

cresciuta nel tempo, dal 27% circa del 2001 al 35% del 2010. 

Per quanto riguarda il territorio di riferimento dell’ASL TO4 , gli infortuni mortali e gravi 

(esclusi quelli in itinere) avvenuti nel comparto agricoltura nell’ultimo decennio circa, sempre 



dati Inail, sono: 106 nel 2004 (10,9% del totale degli infortuni sul lavoro); 86 nel 2005 (9,5%); 

98 nel 2006 (10,4%); 92 nel 2007 (9,1%); 97 nel 2008 (10,4%); 108 nel 2009 (13,2%); 94 nel 

2010 (11,4%); 82 nel 2011 (9,9%); 98 nel 2012 (12,3%); 81 nel 2013 (11,0%). Da questi dati 

si evidenzia che il numero di infortuni mortali e gravi in agricoltura non presenta un trend 

significativo in diminuzione nell’arco temporale 2004-2013, come invece avviene in altri 

comparti come, per esempio, quello delle costruzioni e della metalmeccanica.    

 

Chivasso, 13 gennaio 2016                                                                                  


